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Premessa:E’ noto che la sindrome depressiva è

una condizione comune ad una elevata percen-

tuale di pazienti affetti da cardiopatia ischemica

cronica e che tale patologia sembra incrementare

in maniera sensibile il rischio cardiovascolare

anche se, non sono del tutto chiari i meccanismi

di tale processo.

Nella nostra esperienza tuttavia, un grosso nume-

ro di pazienti anziani, over 65, sottoposti a chi-

rurgia cardiaca, manifestano precocemente sin-

tomi depressivi soprattutto nei primi giorni dopo

l’intervento.

Metodi: Sono stati analizzati i dati di 200 pa-

zienti over 65, ricoverati presso la nostra Divi-

sione di Cardiologia Riabilitativa subito dopo un

intervento di cardiochirurgia per rivascolarizza-

zione miocardica (70%) o per sostituzione val-

volare (30%). I pazienti, 70% uomini e 30%

donne , operati sia in CEC che a cuore battente ,

giungevano alla nostra osservazione in 5° 6°

giornata dall’intervento.

Tutti i pazienti si sottoponevano ad una rivaluta-

zione clinico-funzionale mediante l’esecuzione

di un ecg, ecocardiogramma con color doppler

,ecg dinamico 24 H, ecodoppler vascolare dei

TSA/Aorta addominale/AV arti inferiori, Rx to-

race in AP LL, esami ematochimici, Spirometria

, Saturazione di ossigeno, emogas arterioso (se

necessario).

Tutti i pazienti quindi si sottoponevano ad un

protocollo di intervento Psicologico così artico-

lato: Primo colloquio Psicologico (all’ingresso).

Somministrazione test valutativi quali il MMPI-

R (Minnesota in forma ridotta), oppure alternati-

vamente il MMPI-2 (Minnesota II) o il Ror-

schach. Attivazione di gruppi di training autoge-

no. Gruppi di Educazione Sanitaria.Eventuali

colloqui con i familiari. Eventuali colloqui Psico-

logici successivi al primo .

Risultati:La valutazione dei Test eseguiti e dei

colloqui Psicologici hanno mostrato la presenza

di sintomi depressivi significativi nel 50% dei

pazienti anziani over 65 ricoverati nella nostra

Divisione dopo l’intervento cardiochirurgico

(compreso quel 10% di pazienti cui era già stata

formulata in precedenza la diagnosi). Si deve

quindi supporre che la restante quota del 40%

abbia manifestato acutamente la sindrome nel

periodo peri e postoperatorio, esasperandola

proprio durante la fase di riabilitazione.

Tral’altro,analizzando i dati, i soggetti depressi

mostravano in assoluto una maggiore dedizione

al fumo di sigaretta e al consumo di alcool e pre-

sentavano maggiore incidenza di ipertensione

arteriosa e di impotenza sessuale oltre ad un

aumento del valore plasmatici di fibrinogeno (>

400 mg/dl).

Conclusioni:Così com’è noto che esiste una

correlazione tra la sindrome depressiva e la car-

diopatia ischemica cronica, così, i dati da noi ri-

levati mostrano una strettissima correlazione tra

depressione e l’intervento cardiochirurgico nel-

l’anziano over 65. Tali sintomi si manifestereb-

bero subito dopo la dimissione dalla cardiochi-

rurgia per raggiungere l’acme proprio durante il

ricovero riabilitativo assumendo le caratteristiche

di forme reattive.

In entrambi i casi si associa un significativo in-

cremento del fibrinogeno plasmatici che è stato

ritenuto un ulteriore fattore di rischio cardiova-

scolare.
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